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FIANO n ga 
PERSE Ia toa si RARA RE IL AE 

vita di S. Luigi Gonzaga. Nelle poche 
meditazioni che si conservano di lui 
si desume come il Santo si domandas- 

GRANI D'ORO. pida. ed è fatta per quelli che deside- 
rio.di bene anima a cercare la. luce, a 

volere il meglio. 
$ i La religione è sempre la migliore ga- 

edere| ss È 9 rt sein qual modo si può obbedire ‘ ; ; ; Mard'di ; vehè disce- 
inten Giovani: gli anni di Matusalemme, ‘anche se do- 1 hi «può obbedire, | ranza, che si possa avere sui costumi Quella è dilettevole perchè la disce 
Teena È . : ? quando chi comanda è inferiore a chi ; ini sa è facile essendo premio di facili ri- 

»-l —Avete letto?.. vessi' portarmi nell’Aska. d bb edire.. TM ; ‘ degli uomini. 
P POSI] . ; È eve. obbedire. Ed ecco subito rispon- ; inunee, ma conduce alla morta -gora 
lipolai 7 he cosa lo. Ebbene io ‘vorrei che quelle ottime Joerg. che è RIO ORTI, Montesqujeu. ’ . aa 
POV ie. i vr dt Fri ab ere, che è tanto meglio, perchè alto= del peccato, nelle file innumerevoli dei 

arroe-| — Che la Premiazione Nazionale de ‘impressioni e constatazioni  quest’an- 

ranet- 

o per 
la at- 

| la Gara di cultura raligiosa in que- 
| st’anno si terrà a Roma. 

— Eh! lo sapevamo! 
i — Ah! lo sapevate!.. Benissimo: ne 

ho si... centuplieassero. ‘Allora l’essere 
premiati a Roma sarà una cosa non 
probabile, ma certa: allora i giovani 
cattolici ‘friulani riportdranno ‘ùn- ve- 
fo, in ambito, un simpatico trionfo. 

ra c'è meno dell’uomo e tanto più for- 
‘te è invece dl sentimento di fede. 

Il Santo Padre conclideva dicendo 
che poi lo spirito di obbedienza deve 
essere integrato e completato dallo s°v- 

< 
Chi non è col Papa von è neppure 

con Gesù Cristo; e chi non è con Ge- 
deboli, dei cattolici che a sè ed agli al- 
tri son di peso. 

sù Cristo, non è neppure con Dio. 

P: Gabriele Palau S. J. 

i Ed una di quaste vie dobbiamo per- 
! correre. Conviene perciò che ciascuno 
!' di moi rifletta e poi si decida. Ma la | MI a n . . . 

tura-| Prendo atto con vivo piacere. rito di pietà». 

i farà 

cena- 

t gio- 

— Ne prende atto!?... Perchè!?... 
— dl perchè lo troverete in: qoesta 

Xia domanda, che, schietta e. pronta, 

rivolgo a ciascuno e a tutti:‘« Quali 

sentimenti vi ha suscitato quella noti- 

zia?... Vi ha lasciato il cuore e i nervi 

‘Io lo so, io lio so, perchè lo tocco con 
mano da ‘molti anni: i giovani friula- 
ni hanno una testa fina e svegliata più 
di quella che hanno (con rispetto par- 
lando...) altri giovani di altre terre... 
di mia conoscenza. 

O giovani, il Papa vi raccomanda 
l'obbedienza e la disciplina. Amate e 
praticate queste due. virtù. 

.-@ da la bocca laida bestemmiatri- 
ce un verde rospo palpiti! 

Carducci. 

decisione per noi, della luce del. Ori- 
sto ‘illuminati, è una, sola. « Per eru- 

cem .ad.lucem ». Per la via della ero- 

ce giungeremo èàlla luce, allla luce di 
Dio, per la cui gloria fummo creati. 

I ; E tu, o giovane, che qui hai letto, ri- 

| freddi, indifferenti, insulsi, o vi ha Ed io so anche che quarido i giova- - ! | corda. almeno questo :.lor spirito ti ren- 

Î|@ scossi tutti dal capo ai piedi, metten- ni friulani «sgobbano» con tutto .il ; derà più granda e felice quanto più 
can devi nel ‘sangue un vivo entusia-. loro impegno, non ci sono . ostacoli nell'anima tua vi sarà calore. E? il ca- 

itricel SMO!...>. id’Egitto che possano impedir loro di n ce i lore che dà il moto. Il .moto è azione e 

99 .)  — Ma perchè desidera sapere tutto! conquistare quello a cui tendono. I RUE: i . . lazione .tua dev'essere per il bene. È 
ranco Questo?... giovani cattolici friulani non sona i ; $ ami 4 turpiloquio! E scuola sia la famiglia” il calore in noi non.può venire che da 

| — Perchè, vedete, ho sempre ama- plasmati di polenta, ma di roccia. for- A NRE 19 id nel suscitare nell'animo del giovane e  quest/uniea; sorgente » Dio. 
libro! to e stimato i giovani cattolici friula-) te e granitiea. . ta 0 ski n Podi Dee n one do Con Dio la luce, «senza Dio.le tene- 

gio-| hi ”fino da vquando la loro organizza- » Se così è, ed. è.-proprio così,.que- | Ritornando sulla definizione della rasforma le energie giovanili in quel- bre, * Salb, 
Pn zione era bambina nelle fasca, e le st’anno, se essi lo vogliono, saranno a Vita famigliare Tiportata: nel ‘numero Vazione che’ sa vincere dd bassezze del “gigia, > 

| tenni diétro‘quando dava i primi pas- Rèma baéiati ‘dalla gloria. ultimo ci; pare doveroso seguire . ora, mondo, per-elevarsi..venso. Dio. ve Si 
» in- i, quando divenne giovane, grande e è con ordine ed ampiezza maggiore, i A questo giovano l’esempio e la. pra. A quattrscéhi 

o be- ‘obusta; la vidi e ammirai nel suo la- ina concetti espressi così sinteticamente. tica ‘delle virtù cristiane, a la scelta QUAL co 

voro, nelle sue lotte, nei suoi sacrifi- ‘Giovani, io non dirò: « A noi! » chè L pastone ati pronti agg Siae Vena: del lavoro, dei compagni, 9 H A it 

ci, dei poi dolori, nelle sue gioie e nei jo sono già pieno di grinze. Dird: « A fomsiglia ig $ cri pn VISIERA sù pe ce, Ho senti O..,c. 

—— | ‘#uoi:tmoni. “toi! dat 6 ’ ò megi i; STI it fa sa ; 

Ri «Hcon' tali sentimenti l’accompagno pr ti tto: stedatral ia xita la compongono. la vita che più facilmente ha impres-| Volete udirne. un'altra che:ho, senti 

i e) «inche adesso, benchè abbia molte. pai; sit si inizi De igor piperno | | La: famiglia, è stato seritto; è «ela vsionato«la;sua.mente;-la» sua ‘giovane e ta. proprio l’altro giorno con .un Assi 

i: la. inaveresulla gobba, e capelli brizzo- Non è certo necessario cheio-vi spie. PTIMA seuola ove si impara a; pensa- bella e ‘ardente anima. E’ a questa stente. oclesiaskeo1 
dife-. lati sulla testa. ue i sBhieosa gî dmifichi esa sosll ” si re». Premesso’ che. il pensiero prece- perciò ‘che’ prima ‘di tritto' bisoona mi-| «I-miei giovani ron sono ‘abituati & 

iusto: Nessuna»meraviglia. quindi, se- aven-, « Vogliatelo . Voi*bené sapete pa brevi de l’azione; sir comprende Subito <oine mare, irrobustendo: i giovani ‘di’ sode ‘i-' pagare ‘niente; iperciò ‘tocca a me-sbor- 

2, a do io letta la notizia che la Premia- «dire ‘<isgobbate » ‘tutti: i giorni! nello la " vili sg n verano Sane Stornara) Esa stan nale ni egganive nin 1 di-| ione della Gara «di eultura. religiosa stadio -del libro di seultura’ che wi-fa 90 Il Pensiero è cpr rie SERRE fULEne Ria sura SLA a per o, 
| «sk farà:qitest’annio: a. Roma; mi sia V®- distribuito. Pa gras baro È essi ip niro sea di cè con arl apo-i Volete sapere quello che ho rispo- 

si) 1 : «dal: i ; ‘ai la: à dei'pénsigri, » special. » 
i crac ee Range Ar Vuol dire ascoltare e imparare tutte mente per noi giovani non ancora pre- . Nelle nostre famiglie: questio» gene- pg iù too arto 
— | celo -vi hoSabta di sopra. ca dice ' di quanto contiene parati allo sforzo e ‘inéapaci di rifles- ralmente si impara; e tu, o giovane,| — Piuttosto che ‘abituare ti giovani 

|’ Si tratta. di sapere i. quali e..quanti ur 4A cabine io sbatie sione, =_= cia ria in hc Di hai letto, forse sei pieno di no- così male, e meglio chivdere i battenti 
| “sa i giovani? ici friulani: i i ceviàamo nell'ambiente: casa, sc ili; zioni; di arditi, î pensie- dell’agsociazi nani i RE | iii 3 Ep ge ca <alla pappagallo», ma con prontézza, on grigi e , 8 7 dn do na ica pensie dell'issomazione e mandare a spasso 

gico] do Pie a DO dere il premio una Bran (Biagio Ve insomma una relazione diretta ‘in conformità A en UV pre Tre troppo severa la inia sen 
anal i ali oral date 5 . uol dire meno. giocate di briscola,' ron. solo tra il pensiero e l’azione. ma  - TANTE Ù, si a ‘DD fi 

Ripr più importante di 4; trasette e di scopa, e maggior stu- mbe trail È iS. L'elvgaone > Coraggio, 0 unico, e' forza. “Volere tenza? 
| &ello ‘elie Sembra ‘a ‘prima vista. Si 1; | ani + ll pensiero ZONA. è potere e nell’accordo perfetto tra il Eppur Laces Seli 

U Vl- “tratta ‘deéll’onòre di tutta! PAlstociazi % Anzi *preeiseremo meglio : il ‘pensiero è hsi ehe a: Dio ti di è io Neo NEALA, PI DCR SEITE 

eos O Rae li OO E PEROGIEZO” va 01) dire deenio partite di tott-ball, si ipuatio MelP&Ragines Si vid " pebsiero, che a Dio ti dice di rendore Ditemi,e he cosa potete sperare da 
ne ‘giovanile diotesana e... ‘più ‘ancora 9: RA db G il frutto dellPèedicazione. Si può dun- ;1 dovuto ‘omàgeio. e Tazi h ; gut ae 
(Gi Mirattà diltin CAMGE sia ehe ©, aggior intervento: alla dottrina e. gue affermare nai i I one, che a un giovane, 0, peggio, da un gruppo 

| ‘Sî tratta di'tm <amor proprio » ‘che |@a ; CON SPIRA 3 Cristo ti.invita a condurre la tua ani- di giovani, che in un anno non sono 
| «fii'‘non'è ‘eondannabile :° anizi è dove- Lg ui 1 | portanza della famiglia in fatto di' e- “ma, sappi che è ripostia la vera forza ua ray e dautore: Gofno 0008 

*blso Pavérlo. berichè èn <amar ‘mol-dire chele scuse. dal. « non-ho ic assima. i TISpa: a 7 

Dons rito averlo, perchè din « amor pro- Ù ducazione è massima. Educare: peretò per provvedersi del giornale e délla *. «firid» “santo. A'Roma' i ‘biovani' catto- 
lici friulani 'non''possono ‘“iè ‘devono 
‘Saere assenti. Devono: anzi Timinosa- 
‘miemite ‘dimos‘irate vin alto’ e ‘alla peri 
féria, nòn'Solo che;..’ esistono, ‘mai che 
‘vivono ‘d’tna vita ‘intensamente cri- 
Stilama' e' fortemente ‘operosa, più: di 
‘quello che'‘qualevnio!0 più di’ qualeu- 
no erede e di'ce.. 

“Ripeto: a Roma*in- quest'anno i- gio 
ani cattolisi friulani «devono esser- 

ci. 

tempo », del « non. :sonor capace », le 
gettiate tutte tutte nel Tagliamento 
consda poltifchetia e la mialavoglia. 

Vuol-dire...ima-basta. 
‘ Giovani, 

Roma vi aspetta ela... Roma: que- 
st’anno* dovete assolutamente *trovar- 
vi. 

Avvoi! 

= 
‘Edelweis; 

Bas'a una sola così per'useirvi; E° EG 
“questa: che'vo', o! tiovani; lo vogliate. 

Qui il volere-è veramente: potere. 

* Ki 

Quando nei passati anni ebbi la for- 
ituna. di esser scelto ad: esaminatore 
nella Gara di cultura religiosa dei gio- 
vani cattolici diocesani, io restai am- 
taira'o e commosso dello studio e del 
sapere di moltissimi giovani, e di mol- 
te associazioni: ne riportai le migliori 
impressioni e ne parlai con entusiasmo 

‘aldestrta ‘e al'sihistra, nel'Friùli edvan- 
che... alla per'feria. x i 
»Iwgiovani' di ' Ragogna; ‘di’ Lestizza, 

di Bressa, di Codroipo; di» Térenzano, 
«di Lavariano, di. Flambro,; di -Castel 
di Porpetto, di Latisana :e Latisanot- 
ta, di Sevegliarò, di .Jalmieco, di Tri- 
desimo, di Fraelacco, di Tarcento, di 
Billerio, d' ‘Magnano, ‘di Artegna, ‘di 
“Osoppo, ‘di S' Daniele, di “Rive! d’Ar- 

‘ eano. di Fagagna, di Manzafòo, ‘di 
Mooeio: ‘di’ Osenoto; “di ’V*Masantf ma, 
Uî ‘Avaglio, ‘di Teva; di ‘Megio, di 
Trmro Carnico io-non li:d’mentiche- 

. d mai mai anche se dovessi vivere 

‘io spirito «di obbedienza 
I1:S. Padre. harricevuto.in'particola- 

re udienza i: giovani» di..un collegio. di 
Roma. Tra.le belle. parole :che. rivolse 
loro ebbe. una. particolare raccomanda- 
zione per la':disciplina e, per. l’obbe- 
dienza. 

Ecco come L'Osservatore Romano - 
riasstimeleparole del Papa: 
'dL’Augusto Pontefice racòcmandava 

‘a‘quei cari giovani lo spirito di disci 
plina, soggiutigerido» chie questa: è 'unia 
parolarforte che include idea d'ell’ ob- 
hedienza;:quindi spirito” di ‘disciplina 
vwol» dire’ spirito di ‘obbedienza; spimto 
di generosità, cui-bisogna'aggiunijere 
«anche'.lo spirito» di: fede;s perchè non 
‘si. può''comprendere. V'obbedienza' sen-. 

Sua cavla:fede.. A: questo; proposti Sua 
pisodia della Santità ricordava un episodia 

è il compito principale della famiglia. 

Ora l’uomo si può educare ‘fisitamen 
te e spiritualmente. Tralasciando. 1°e- 
ducagione fisica ‘diremo dell’educazio i 

ne spitituale diretta all’intelletto e al-| 

ferirci - all’educazione dell’ intelligen-; 
za in’‘quanto istruzione, ma piuttosto 
ci riferiamo a quell’educazione che’ si 
volge ‘alle facoltà morali e ‘sviluppa 

‘i nell’edueando la coscienza dei sudi do- 
veri. 

E’ questo il punto centrale della 
formazione della gioventù; è qui che 
noi giovani, che ci prepariamo a dar 
vita e sviluppo a nuove famiglie, che 

dobbiamo dar prova di tutta la nostra 
preparazione interiore ed anche. della 

i nostra ‘pratica virtà di cristiani, For- 
mare. al doverg: è facile dirlo, non co- 
sì: il fiarlo;..ma è ancor più difficile il 
preparare-al dovere. Vi déve essere a- 
dunque -nei genitori. e nella famiglia 
una opera continua, Vigile: e sagace 
che addestra l’intelligenza e la volon- 
tà del fanciullo e del giovane alla scuo- 
la del dovere, instillando, con la paro- 
la-e in particolare coll’esemp'o, quel- 
l’elevatazza di idee che possono  reg- 

‘ gere, una volta che son radicate nella 
mente del' giovane, sia all’urto delle 
passioni come al cozzare continuo del- 
le obbiezioni. i i 

E scuola dew/esser. la famiglia quin- 
di ‘con que! ,marlar, che, non. deturpa 
«nè l’animo.di chi è innocente, nè la; no- 
stra: dolee' favella. Si ili 
‘gquaggio - della .sincerità, .dell’incorag- 
giamento ‘e non; mai. della menzogna, 
della ma'ignità, della irriverenza, del Questa è faticosa perchè l’erta è ri. cattol'co, sì!n, 

la volontà. E qui non intendiamo ri-}| 

è la vera ‘etedienza della mostra vita. 

‘Blas. 

[i] () 

Spirito 
Uno» scrittore russo calssai famoso. 

serissecin un: ‘suo-libro: 
««Gli uomini dévono seégliere fravla +. se 

vita ela «morte. La vita risiede nello di mezza. dutg.ai pugse, pi 
spirito, la'tmòrte nella esimie. a'vita Come si potrà dire che talî giovani 
dello ispirito 'è*il bene;-la luce j la vita hanno lo spirito della ‘nostra. gloriosa | 
della, ‘carne’ è-il «mnale,-le tenebre». ‘società, che sanno formarsi «allo spiri- 

Lia superiorità adunque dell’uomo ri. to «di sacrificio indispensabile all’apo- 

siede nelle facoltà superiori, vale a di- stolato eristiano? ; 

re nell’intelletto e nella volontà, E° Giovani, una mano sulla coscienza.‘ 
l’anima, in altre parole, che deve -gi- avete Scroccata la tessera e l’abbona- 
gnoreggiare sul nostro miscro compo mento al giornale? Riparate ‘stibito, e 
ed .imporgli sempre Ja. propria. supe- Versate alla cassa dll’ Associazione con 
riorità. fedeltà mna' piccola quota mensile, per 

Guai. pertanto. al..giovane-che non !® Spese necessarie alla vita dell’orga- — 
sappia; sin. dalla sua giovinezza «impor- 1!Zzazione. Il vagabotido. 
re l’ubbidienza alla sua. carne,-ai suoi J 
sensi e vincere così con. la. potenza -del 
suo ‘spirito coadiuvato» dagli -insegna- ziOn ; 
menti della dottrina cattolica, fortifi- Magari Senza colazione 
cato» dalle. pratiche. delle virtù eristia- Nel libro, « Catina Andreoli, operaia 
ne, le. immaneabili debolezze ed indi- di Cristo» ‘vi scno delle frasi commo- 

Sposizioni fisiche che il corpo ci pro- venti a proposito della necessità ‘di ab- 

tessera dell’associazione? 
Giovani che sfruttano come parassi- 

ti la. borsa ‘stremenzita dal loro Assi- | 
stente, piuttosto che. privarsi di una. 
sigaretta, di un picgolo divertimento, 
di un bicchiere di vino e pagare con 
un piccolo sacrificio la misera quota 

# 

Sia raduque .il'lin- 

cùra. 

Vi son due vie per ciascuno di noi: 
la via che ai diletti dei sensi ci fa 

"Schiavi‘e în questo caso si vede il triòn. 
‘fo ‘dello spirito del male, della carme 
con tutta‘la’ catena di guai che lo se- 
guono; la via per la quale la nostra 
spiritualità si affihia‘ hello! Sforzo di 
sempre più.alte.eonquiste-e ei condu- 

\ce.alla vittoria più. bella: il plauso’ de- 
gli uomini e l’eterna detiziatin.Dio.,, 

bonarsi al giornale cattolico, ‘pùr tenu- 

to conto ‘delle difficoltà d’indole éco- 
nomica. 

Essa serive ad un’amiea : 
«Fai l’abbonamentto a costo-di qua- 

lunque-saerificio. Solo in Paradiso! co- 
noscerénid il‘Béne che' si fa''propagan- 
dando la bilòtà stima. Dillo a tutte: 
magar' senza’ ‘colazione, ma. giorn nale 

dò 
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Vei pietàt Tu de nestre miserie, 

‘0 Signor, in sul mont deh! Tu slargie 

0 Gesù, che tu duarmis, e al urle 

e -_BIAMMA GIOVANILE 

H PARERE DEL PRESIDENTE 
Credo che ai nostri giovani si deb- 

ba chiedere una maggiore attenzione 
sus doveri che ci attendono. 

Bisogna anzitutto che ci approfon- 
diamo di più-nello studio della reli- 
gione, della storia della Chiesa, nel-! 
l’apologia e nei principi della dottri- 
na cattolica. con. particolare riguardo 
ai problemi del nostro tempo. 

Dobbiamo studiare con discernimen- 
. to e tenacia sotto la guida del nostro 
‘Ass. Eccl. Non per tutti occorre una 
cultura uguale, ma tutti, in qualche 
modo, i nostri giovani cattolici devono 
saper rispondere alle comuni obbie- 
zwoni, in modo di non essere inferiori 
alla comune dei giovani. A questo sco- 
po mi pare giovino le conferenze, le 
letture di libri, riviste e giornali; i 
gruppi di. studio, i corsi idirigenti, 
ecc. 
(E° qui che i nostri Ass. Eccl. con 

la: loro autorità e conoscenza debbono 
svolgere la loro opera educatrice ed 
istruttiva. 

Un decennio. 

Agli amici dell'Ass. Giov. di San 
Giorgio M. della città che sotto Va- 
bile e santa direzione del loro Ass. 
Eccl e Parroco, tanto bene han fatto, 
e pu ne faranno, per il bene delle a- 
mme e la gloria di Dio, il plauso, 
l'augurio e la preghiera del loro dev.o 

L. BIASUTTI. 

Ad = 

Preiere 

I. FEDE 
Un biel zovin, la sole speranze 

di so mari, che veduve e iere, 
come un flòr ta la so nrimevere 
lu puartavin par metilu sot. 

E une frute, sol quasi sfluride 
ta plui biele stagion de so vite, 
eco là che la muart le à trafite; 
e ripose plui blancie di un qì... 

Ah, ce tane’ mai no sono tra i zovins 
sàns di fisic, ma il spirit l’è muart! 
E pe pore o par ale di plui stuart 
si stuissinin da Fede lontan: 

Di che Fede che il'non de l’Italie 
e à fat sant su ogni bocie, e bagnade 
da tanc’ martirs cul sane, e onorade 
fo’ da Dante cul so divin ciant. 

E lòr lassin la glesie, e blestemin, 
e sì butinin due? i peciàts... 
par ridusisi guas’c’ e malàts, 
cul cùr vueit, disperàt e corot... 

È des zovinis tantis e tantis 
il rossòr no san plui de virtàùt, 
e il candòr de inocenze piardiùt, 
‘a si dàn ai disordins di vuè... 

@ Signòr, come il fì da la vedue 
e la frute che, muarte, e ievà. 
quant che a vite il to gest la clamà 
deh, Tu clame imò i zovins a Te! 

Il. SPERANZE 
Sul plui biel de lis gnozzis al mancie 
bielzà il vin e To Mari, che sa 
ce che ie la miserie e il penà, 
a Ti supliche sùbit a plane... 

E une volte che di int une turbe 
tal desert compagmàt a ti veve 
e de fan tormentade e zemeve, 
ma no vevin che qualchi pagnut, 

Tu Tu as viart il to Cùr e i miracui 
‘ e sflurivin de sante to man: 
è creàt Tu às pes turbis il pan 
e cambiade Tu ds l’aghe tal vin. 
O Signor, che par danus un segno, 

il plui grand dal to amér infinît, 
consacràt il forment e la vît 
Tu as parsore dai nestris altàrs; 

G Signòr, che insegnant la preiére, 
che al celest nestri Pari ogni. dì 
cun speranze 0 vin simpri di ofrì, 
«mus as dit di prealu pal pan; 

O Signòr, che in trent'àins di oficine 
Tu as. volùt il lavor consacrà 
e to amì l’operaio clamà, 

 d'ividìnt lis sòs penis cun lui; 

> 

Lo Statuto dell'A, C. I. Attimis Ajotes® 
Il Bollettino Ufficiale dell’A. C. 1. Basiliano Asp 

pubblica il testo dello Statuto dell’A- Beano A E 
zione Cattolica Italiana, aggiornato se-. Bicinicco AE condo le ultime disposizioni. | Carpeneto a Lo Statuto della Gioventù Cattolica Colugna A... E Italiana resta in vigore per tutto quan. Flambruzzo A, E 
to non è discordante con le'nuove di. Semona IRE sposizioni: questo in attesa che venga pla a 
approvato il « Regolamento ». partico- | A i nce Sia 
lare della nostra organizzazione. AS tr |, Copia dello Statuto dell'A. C. I. è |L'ontebba A stata inviata, con gli Atti Ufficiali del s"T00 o di Selena "A E 
la Presidenza Centrale, a tutte le Pre-! U Srana ni n ato x DE sidenze Diocesane, FEE nat i sap pi 

Distintivi Villanova di S., Daniele RECER E 
Tra poco saranno pronti i nuovi di-: Zovello ca Are Mani o i 0 io ini ESSO Ea par 

e vuarìs e perdone e sopuarte... 
Vei pietàt, prin, de Spagne e dal 

[Messico; 
di duc’ chei che ti odèin e no san 
ce tant ben che staressin cun Te! 

Vei pietàt di duc’ quane’ chei che cro- 
cun tratàts o cun armis soltant [din 
ve’ iustizie e no san che dut quant 

: alè nuie se al mancie il Signòr! 
! Sol noaltris dai Circui, ai ordins 

di Te simpri e pardùt pronts o sin, 
vers soldàts dal to regno divin, 
dal to regno di pàs, o Gesù! 

Udin, 27 di Zenàr 1932. 

| ABBONATI SOSTENITORI 
Sac. Domenico Urbani - Mortegliano 

| Colautti Lauro - Udine 

Passalenti don Erminio - Talmassons 

: Chiarandini don Giulio . Manzano 

i Stella 

Mondolo don Antcnio . Susans 

Virgolini don Raffaele - Risano 

| 
| 

Ninàn. 

Senza uomini dotti, credilo pure, il = È 
i mondo potrebbe andare innanzi benis- di Primo 5 Su ; 
i simo; senza uomini buoni ogni cosa sa- 121 iu i Luigi 3 Moggio 
| rebbe isovvertita. De Biagio Remigio . Udine. 

G. Giusti. Candolini avv. Agostino - Udine 

PD P RLIAT, 

i 

ù 

S. E. Mons. Arcivescovo nella nomina’ delle presi- 
denze diocesane, ha confermato ‘nella carica di Presi- 
dente della Federazione Giov. per il biennio" 1932-33 
il Dott. Lorenzo Biasutti ed in quella di Assistente Ec- 
clesiastico il M. R. Sac. Olivo Comelli. 

x ; 

1) E' stato autorizzato il Convevegno sottofederale di Sedegliano a «Co- 

ij DI : si | va 
2) Qualche Associazione Giovanile ha voluto richiedere le tessere od 

altro direttamente ‘alla Presidenza Centrale di Roma senza tenere conto' della 
Federazione Diocesana. Facciamo presente che in tutte le relazioni con la 
presidenza centrale bisogna dipendere dalla Federazione che è l'organo inter- 
medio fissato dagli statuti tra le Associazioni (Giovanili e la Presidenza cen- 
trale, i ; 

derno. Ti 

3) Si ricorda che la Bandiera Nazionale resa obbligatoria! a tutte le 
Associazioni di Azione Cattolica, non può subire nessuna variazione, ma de- 
ve essere quale la legge la prescrive, col solo emblema di Casa Savoja, 

4) Il prossimo numero di « FIAMMA GIOVANILE » pubblicherà i no- 
i mi-di quelle Associazioni che non hanno ancora fatto il tesseramento per il 
1932 e non hanno rinnovato l’abbonamento a FIAMMA GIOVANILE o 
a ASPIRANTE, 

Il Segretario i Il Presidente 
Don CORRADO ROIATTI Dott. LORENZO BIASUTTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O.. COMELLI 

'—==--——=_T_————e-itiiifWliE=ea:: 

Comunali della Presiesza (eatrle Nuove Associazioni tesserate Paga i Avilla di Buia A 

e
s
s
 

Il distintivo per gli effetivi è confor- 
me al tipo unico per tutta l'A, C. L, p_ risi 
salvo la dicitura. C era una volta..... t 

. benedìs la campagne e il lavòr 
par ch’o vedin cul nestri sudòr 
di fa front a la vite di ca). 

I. AGR 

za pel mond d’odio un vint e di uere 
@ di sanc imò sude la tiere, 
di chel sane ch'al è cialt ancimò! 

Bio d’afnòr, che di nui al s'ingrope, 
se Tu vuelis, il cîl e tal scr 
al rimbombe dal ton il susstr 
e di colp al precipite il lamp; 

Ma Tu.ievis e al to segno si calme 
la burasicie è di gnùf al serene 
e si. sfante.-dal cr ogni pene 

e. rilusin lis stelis lassù; 

la'to man benedete. è confuarte 

i modo seguente: 

Impariamo il Canto Sacro! 

za Generale Gioventù - Largo Caval- 
leggeri, 83) il libretto fatto stampare 
apposta per le nostre scuole di canto © 

Sacro e contenente il 

! di porto It 1.30). 

Il distintivo per gli aspiranti avrà|...una volpe che, andando a zonzo per 
una leggera variante... e costerà meno. vedere di guadagnare il pranzo, s'im- 

Il prezzo dei distintivi è fissato nel'battè in una persona vestita tutta in 
! gala che sembreva un re. Il suo primo 

Per gli effettivi L. 1.50 i pensiero fu di voltar le zampe e met- 
Per gli aspiranti vic \ tervi la coda in mezzo, per portarsi 

I distintivi devono essere ordinati fuor di tiro. 
attraverso le Presidenze Diocesane. | *Aria cattiva» disse. 

Ma poi si pose a guardarla da. ion- 
tano, e vedendo che non si muoveva, 
cominciò a farsi coraggio, ad avvici- 
narsi, a rimirarla, a esaminarla, finshè 
diede il suo giudizio : i 

<E’ una bella persona, ma le manca 
il cervello; che peccato». 

Infatti era una maschera. 
Questo insggna che un giovane cat- 

tolico senza Dottrima cristiana è una 
maschera da teatro, gli manca il cer- 

Ordinate subito a Roma (Presiden- 

:PROGRAMMA PRIMO 

con note illustrative 

i
i
 

Prezzo 

Direttore (Collegio Salesiano - Tolmezzo 

Macor don Giuseppe - Costions di Str. 
Rossi don Leonardo - Castions di Str. 

| Pilutti don -Federico - Palazzolo dello 

Comuzziidon Aleardo - Feletto Umberto 

nai 

{Ferrini ai ferrovie 

Per Ja] eatifitatiene di Piet Giorgio Frassati 2 ERE 
mi. # La Gioventù 

riservato il privilegio dell 

Abbiamo già pubblicato che la Cu- 
ria Arcivescovile di Torino ha inizia- 
to il «processo informativo» per la cau 
sa di beatificazione di Pier Giorgio 
Frassati. E dicevamo che la notizia 
avrebbe riempito di gioia tutti i gio- 
vani cattolici d’Italia. 

Ma oggi possiamo annunziare una 
notizia per noi ancora più bella: la 
nostra Presidenza Generale chiede che 
sia riservato alla Gioventù Cattolica I 
taliana il singolare privilegio di fare 
la «postulazione generale». 

Ecco la lettera indirizzata a S. E. 
Monsignor Maurizio Fossati, Arcive- 

‘seovo di Torino: 

20 Gennaio 1982. 

Eccellenza Reverendissima, 

Dall’Osservatore. Romano «ppren- 
“do che la Eccellenza Vostra — degnis- 
semo Pastore dell'Arcidiocesi. di To- 
rino — ha dato ordine di iniziare il 
processo informativo sulla fama di san- 
tità e sulle virtù di Pier Giorgio Fras- 
sati. 

Tale notizia apporta indicibile gioia 
ia questa Presidenza di Gioventà Cat- 
itolica, che da cinque anni, con com- 
mossa compiacenza, rileva il sempre 
crescente entusiasmo e la più appassto- 
nata ammirazione di tutti i giovani 
nostri organizzati per questo loro fra- 
tello: fiore delicatissimo e prezioso del- 
la nostra grande famiglia. 

Interprete sicuro, perciò, di tutte le 
Associazioni Giovanili Maschili di A- 
zione Cattolica, esprimo a Vostra Ec- 
cellenza Itev.ma 1 sentimenti della più 
fervida riconoscenza per questo am- 
bitissimo nuovo premio concesso alla 
nostra organizzazione, la quale, a 

Cattolica lialiana chi 
mimo sisi (SEO AREE . 

edei che le sia 
a “postulazione generale, 

RN 

(ca) 
Da 

mezzo di Pier G. Frassati, potrà ves 
ramente meritare l'elogio fattole dal 
Santo Padre: «Lo sguardo divino si è 
posato sulla Gioventù Cattolica Tta- 
liana come il primo raggio di sole sul. 
le più ‘alte vette». 

Nel contempo posso assicurare la Ec- 
cellenza Vostra:che tutti i nostri giova- 
ni, dall'uno all’altro capo dell’Italia, 
con le loro ardenti e costanti preghie? 
re, affretteranno il giorno in cui il no 
stro amatissimo consocio, circonfuso dé 
l’aureola dei Santi, inviterà a guarda 
re a Lui come a un modello e segnerà 
le vie luminose da percorrere per rag: 
giungere, in letizia perenne, le wetté 
altissime della santità. 

Pertanto questa Presidenza osa do} 

[| 

mandare che sia riservato alla Gioven+ . 
tù Cattolica il singolare privilegio di 
fare la «postulazione generale», di mo- 
do che i fratelli siano gli introduttori 
di questo loro fratello ai piedi di Co- 
lut, che la storia onorerà — oltre ché 
con altri titoli — anche con quello d 
nor carissimo di Pontefice dei Giovani. 

Nel mentre umilio alla Eccellenza 
Vostra Rev.ma questo nostro desiderio, 
chiedo per me, per i miei giovanì, per 
tutte le nostre attività, quella benedi- 
zione pastorale che il compianto Car. 
. nale Gamba — da noi salutato come 

l'Arcivescovo di Pier Giorgio Frassa? 
ti — tante volte ci diede con effusionel 
di animo paterno. 

Mi prostro al bacio del Sacro Anello, 
e mi dico di Vostra Eccellenza Reve- 
rendissima 

Dev.mo ed Aff.mo 

ANGELO RAFFAELE TERVOLINO 

La Congregazione dei Riti ha ‘dato 
alle stampe il catalogo ufficiale delle 
cause di beatificazione e carnonizzazio- 

ne che sono in discussione, 
La lista gloriosa risulta in grande 

aumento perchè; mentre il precedente 
catalogo registrava soltanto 328  pro- 
cessi, l’attualg ne numera ben 551. 

Santi italiani. 

Assai interessanti sono i dati che ri- 
sultano per l’Italia da una rapida scor- 

‘sa a questa larga rassegna della san- 

| tità. 
i L’Italia infatti figura sul totale per 
ben 271 tause di beatificazione e ca- 

i 

| 
' 

ifronto di tutto il resto del mondo pre- 

Iso insieme. La Francia, che è la na- 
{ zione che in questo singolare censi- 
imento viene subito dopo; l’Italia, non 
ha che 116 cavse, cioè soltanto un 
quinto del numero totale e ‘assai meno 

della metà dell’Italia. i 
Ì 

Ogni classe sociale. 
L’eleneo di queste 551 cause di bea- ' 

tificazione e canonizzazione offre la 
più larga e multiforme vanietà di ata- 
ti e condizioni sociali. Si va dai papi 
al missionari martiri, dalle regine alle 
popolane madri di famiglia, da vesco- 
vi ai laiei degli ordini mendicanti, dai 
professori di univeissità come Contardo 

ri come Paolo: Pio 
Perazzo. 

I papi elencati nella lista sono ‘tre: 
Benedetto XIII di Casa Orsini che re- 
gnò dal:1724 al.1730, Pio IX e Pio X. 

feed 

5 Santità regale. 

Le regine sono tre: la beata Cune- 

gonda regina di Polonia, poi religiosa 
Clarissa morta nel 1298, e due soavi fi- 
gure di regine di Casa Savoia, Maria 
Clotilde Regina di Sardegna e Maria 
Cristina Regina di Napoli.. 

Queste due cause sono state riporta. 

te agli onori della discussione e si an- 
nunciano tra le più brillanti ed inte 
ressanti che si stanno svolgendo. 

Glotilde di Savoia. 
Maria Clotilde era la! sorella di Lui- 

gi XVI di Francia e andò sposa a Car- 
lo Emanuele Re di Sardegna nel 1775. 
Tl più durto destino le era riserbato. La 
rivoluzione francese non solo doveva 
condurre alla ghigliottina il suo fra- i 
tello, ma doveva sbialzare dal trono an- 
che il suo' sposo, attraverso il dilagars | 
degli eserciti repubblicani in Piemonte]. del libretto L. 1,20 

- SR 

(franco j 

“lvella e'il demonio non lo teme ‘più Te poi'in tutta l'Italia: Fu così che, dopo 4 

ì 

I FUTURI SANTI 
®+<@+-+@eo 

nonizzazione; cioè per la metà in con-| 

‘fra moi. . 

le dolorose peregrinazioni a Cagliari, ‘2: 
Firenze, a Roma, a Napoli, la venera- 
bile Maria Clotilde morì in quost?uti- 

ma città, lasciando la più soave me- 

moria delle sue virtà., 
Il suo sposo, che aveva sempre vivis-| 

simo nel cuore il ricor19 dello pietà 
di lei, rimasto vedovo, abdicò il ttirono,. 
entrò nella Compagnia di Gesù e mo- 
rì ;a Roma il 6 ottobre 1811. Alla me- 
moria di lui sorge un modesto monu- 
mento nella chiesa berniniana di Sa 
Andrea al Quirinale sede un tempo deli 

noviziato dei gesuiti. 

Cristina di Savoia. 

Maria Cristina di Savoia era figlia di 
Vittorio Emanuele I e, nata nel 1812, | 
andò sposa a Ferdinando II Re di Na-| 
poli nel 1832. Quattro anni solo visse! 
sul trono circondata dalla venerazione | 
del popolo, che già da viva la chiama- 
va santa, e morì di parto nel 1836 do-. 
pa. aver dato alla luce Francesco. II 
l’ultimo Re delle due Sicilie. 

La causa venne introdotta il 9 luglio. 
1859 e arrivò alla congregazione gene- 
rale sulle virtù che fu tenuta il 1 tu- | 

| 

tie | 

| glio 1884. Adesso essa è stata ripresa 
e ne è Ponentq (cioè relatore) il cardi- | 

nale decano Granito Pignatelli di Bel-- 
monte. . 

e 

INVOCAZIONI 
:0 Signore, dateci Sacerdoti! ‘ 

O Signore, dateci Sacerdoti santi‘ 

per celebrare incessantemente il 
Divin Sacrificio, 

per condurre a Voi le turbe dei $an- 
ciulli. 

per illuminare nella Fede il popole 
dei fedeli, 

per aprire il Vangelo alle anime ehe | 
lo ignorano, 

per dare ai peccatori pentiti il ve-- 

stro perdono, 

per dare il vostro Pane alle anime 
affamate, 

per ajutare 1 moribondi, e consola- 
re quelli che soffrono, 

per ricordare a tutti gli uomini che 
sono fratelli, i 

per benedire i nostri focolari, i 
stri lavori, i nostri campi, 

e perchè il vostro Regno si estenda. 

no- 

. O. Signore, dateci Sacerdoti! 
0: Signore, dateci molti Sacerdoti! . 

è © Signore, dateci Sacerdoti santi? 
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“quel periodo di tempo dell’anno litur- 

(GOmpio, © la sua consacrazione al Si- 

rn 

CENTO GIORNI DI TENEBRE" 

Nella Terra di Baffin (Canadà) per. 
tre buoni mesì stanno accese le lucer-| 
ne; all’aperto il periodo di maggiore, 
oscurità è verso la fine di dicembre, i 
quando occorre la lanterna per poter. 
camminare in pieno mezzogiorno. Il 
sole si mostra poi, coi primi pallidi e 
timidi raggi, a mezzo febbraio, ed il 
suo comparire ccstituisce un avveni- 

mento nelle terre polari. Durante l’as- 

senza del sole si hanno ‘assai di fre- 
quente le aurore boreali, ma sono pal 

lide e biascastre. La luna, poi, è la pa- 

drona assoluta del capo e gironzola 
nel cielo senza mai tramontare... 

La Missione della Terra di Baffin di- 
pende dal Vicariato Apostolico della 

Baja di Hudson, che è affidato agli 

Oblati di Maria Immacolata. I 

PROGRESSI CONSOLANTI 

Non avendo più ‘il piccolo semina-; 
rio di Seul (Corea) la capacità suffi- 
ciente a contendre tutti gli alunni, fu 
necessario, nonostante la crisi econo- 

mica, pensare ad un ampliamento. La 
nuova ala di fabbricato, ‘a cui s’ag- 
giungerà un’altra l’anno venturo, è 
stata benedetta il giorno d’Ognissanti, 
e porterà il nome di S. Nicola, in me-' 
moria del Padre Nicola Couvreur, che 
lasciò 150.000 dollari. per lacquisto 
del terreno. 

RELIGIOSI INDIGENI AL CONGO 

A Brazzavilla (Africa Equatoriale 
Francese) si è svolta una cerimonia 
assai commovente nella sua semplici- 

tà: due negri vestirono l'abito religio- 
so (una sottana grigio scura) ed emet- 
tevano i voti. I Fratelli indigeni della 

Missione di Brazzaville sono otto, aju- 
to prezioso di belle speranze per i mis- 
sionari. 

ì 

=Alok 

La nota liturgica 

Tempo di Settuagesima 
All’uscita ‘del presente numero di 

Fiamma Giovanile noi ci troviamo in 

gico, distinto dalle tre Domeniche di 
Settuagesima, Sessagesima e Quinqua- 
gesima. 

E’ il periodo intermedio di tre set- 
timane tra l’Epifania e la Quaresima 
a cui dobbiamo prepararci per viverne 
lo spirito. | 

E” il preludio della Quaresima e ser- 
ve di transizione all’anima che deve 
Passare dalla gioia del tempo natali- 
zio, all’austerità della Quaresima. 

Caratteristiche liturgiche. 

La Chiesa nelle cerimonie liturgi- 
che di queste tre Domeniche, prende 
già tutti caratteri della Quaresima. 

Tace l’ Alleluia che .è il canto del 
trionfo per eccellenza; sospende nella 
Messa il Gloria in excelsis; si usano i 
paramenti violacei; le formule delle 
preghiere hanno una intonazione do- 
lorosa. 

Le Epistole. 

Le Epistole di 8. Paolo che la Chie- 
sa ci fa leggere dicono lo spirito di cui 
dobbiamo vivificare la nostra pietà: 
«Io castigo il mio corpo e lo sottomet- 
to in servitù affinchè, dopo aver predi- 
cato agli altri, non sia messo tra i re- 
probi». «Se dessi il mio corpo alle fiam- 
me e le mie sostanze ai poveri e non 
avessi la carit- (l’amore di Dio) sarei 
un niente», 

I Vangeli. 

È. Della vigna del Signore che ab- 
braccia l’umanità intiera dalla crea- 
zione alla fine del mondo. 

2. Della cura del Signore per la sua 
Vigna e dei frutti molto diversi e al- 
le volte anche molto scarsi ch’Egli ne 
Tlcava. / 

3. Della passione e della morte di 
Gesù Cristo, che sono necessarie per 
riscattare la vigna infedele. 

Date da ricordare 
? Febbraio - Purificazione della B. V. 

La Madonna si sottomette ad una 
egge che non era fatta per lei. Mira- 

bile esempio di umiltà e di obbedienza. 
i riceve per premio la profezia del do- 

lore dal vecchio Simeone. 
La Messa preceduta dalla benedizio- 

Ne delle.candele e dalla processione ci 
Tcorda la. presentazione di’ Gesù ‘al 

. . . . n è . . 4 . 11 Febbraio - Apparizione della Vergi- 
ne a Lourdes. Mentre gridavo, sentivo ona mano 

ehe mi passava sulla fronte e una vo- 
ce che mi diceva all’oreechio: 

— Cos'ha, reverendo, che grida tan- 
to. Ma Lei sogna! Non gridi a quel 
Modo; disturba gli altri... 
— Chi è Lei? 

— Sono Ja suora di Casa Cavarze- 

E° l'anniversario della prima appa- 
rizione della bianca Signora dei Pi- 
renei alla piccola Bernardetta Subi- 
rous. E° il trionio dell’umiltà e della 
purezza. 

Il grande Pio IX nel Concilio Va- 
ticano definisce solennemente il dog- 
ma dell’Immacolato Concepimento del- \ : rani. 
la Maarnna. Quattro anni dopo, VIl  _- Ma, senta, cosa, entra Lei qui con 
Febbraio 1858, la Madre di Dio ‘rati ; : i Pepbralo 1598, la Madre di Dio rati- p9i? 
fica la definizione e dice: «Io sono i ci a — Lei gridava: « W Don Olivo, W 
l’Immacolata Concezione». la Fiamma». Non è questo il momento. 

: Prende qualcosa ? 
{ — Oh, io gridavo? 

— Un poco, ecco, e_s j 

NGoibel i 
hi h tit 1 dei — E allora che diceva? 

i ‘AT e- . . DI \C S non ha sentito parlare dei pre — Chiamava, s’amabbiava è rideva! 

mi NODSDE Non è peccato ridere. s AI Son cinque annuali: per le scienze! Dee TO, Ser 
fisiche — per la chimica — per la me- 
dicina — per la letteratura — per la 

n i pace, cioè per chi si sia più efficace-i £ * seggio 

mente adoperato per il mantenimento | ». pP i) N Ì hi 
della pace fra i popoli. i 4 È 

Consistono nell'interesse annuale de: 
la somma di circa 40.000.000 da divi-; 
dersi fra i premiati. I eh? a e 

Pohl fu Aifredo Nobel cisss Esempi di fede È di eroismo 
- 1896), chimico svedese. tel'irdncia Ma pelato nà gioni 

passati due suoi eroici figli, dua esem- 

pi di fedeltà al Paese, di onestà e di 

virtù civili e religione: il generale Pau 
e il ministro Maginot. 

Del generale Pau ricorderemo solo 
un episodio a dimostrazione della sua 

formezza d’animo e del suo eroismo. 
i Ferito tre volte allla; battaglia di 
Worth, nel 1870, dovendo essere am- 

(Fantasia notturna) putato, chiese di affrontare l’operazio- 

Era appena entrato nella sala illu-}ne sveglio, per risparmiare il poco elo- 

minata. Una confusione, un grido, un roformio rimasto per gli altri feriti. 

salutarsi a rotta di collo. Mi faceva!Era un fervente cattolico. Si avvici- 
quasi dispetto quel tramestio insolito. ‘Nava frequentemente al Sacramenti e 

Avevo già scorto Blas - Ninìn - Il San-|la morta non 1 ha colto impreparato. 

tul Gnargnie . Edelweis - Elios - Il Parlando con il superiore dei cappel- 
Vagabondo, ecc. Mi sono subito accor-|lani di Paray-le-Monial egli disse; 

to che mancavano Glauco e StagninA — Bisogna pregare. ee 

Mi sembrava impossibile che don Oli- E pregava veramente. Negli ultimi 

vo non li avesse chiamati. E comincia- 

vo a far canfusione ‘a, protestare. Le 

mense erano imbandite, Don Olivo non 

era ancora sopraggiunto col suo ebur- 

neo bastoncino. Don Giuseppe e don 

Riccardo facevano gli onori di casa; 

ma Don Giuseppe non era del suo u- 
more. Rompo gli indugi e comincio a 

+ cl iii Mr emmu“a=omc_annna 

G i 

Uni grande convegno 
nella Redazione 

di “Fiamma Giovaniie,, 
ide ne 

chiese all’abate Vion, amico di fami- 
‘glia, l’Estrema Unzione, che ricevette 
con pietà esemplare, : 

Anche il ministro Magiriot, eroico 

ferito di guerra, ha dato esempio, di 
fronta all’estremo passo, di fermezza 
cristiana e di fede. Aggravandosi la 
sua malattia chiedeva agli amici il soc- 

punt. Vea Tiete chiamato lo|corso della pregiera e alla figlia di ac- 
Stagnin9 | costarsi quotidianamente alla Comu- 

— Ma sì, che lo abbiamo invitato! |BION® ; 
RE Glauco? Anch’egli è morto ton il conforto 

dei Sacramenti, per mano del hene- 
dettino P. Cointet. 

Esempi .di patriottismo e di fede! 

Anticaglie 
Dice il Papini colla sua fine ironia: 
«Le principali Anticaglie che Si o- 

stinano a vivere, sempre più rare an- 

che oggi, sono: 

Il segno della Croce. 

La preghiera. 

L'amore dello sposo. 
La fedeltà dell’amico, 

Il rispetto del figlitiolo. 

I lumi ad olio. 

I vili pedoni. 

Lo scritto a mano. 

Il pane casalingo. 

La sincerità dei critici, 
| L’afffezione dei servi. 

La Quaresima. 

Il vino fatto d’uva. 
Il pudore delle ragazze. 

: Il riso del enore. 

L’amore per gli alberi. 
La corona dei Re ». 

- Un cero straordinario 
Troneati i rapporti con la fidanzata, 

un commerciante di Genova apprende- 
va che la giovane andava dicendo che 
era stata lei a piantarlo... 

Petr dimostrare che i fatti non si e- 

— Anche lui; ma verranno, taci! 

— Si fanno sempre le cose a metà; 

è una vergogna. Dov'è Dion Olivo? 
— E' al telefono che chiama Fabret. 

to per la cronaca! ; 

E viene anche Fabretto? 
Certo che viene. 

E chi parlerà? 
Intanto parli tu che non taci 

mai, caro Don Urtovie. 
— Senti, per chi mi prendi? . 

— Ma la finisci stassera, altrimenti 
ti diamo il bromuro! \ 
— E perchè non farla prima questa 

riunione? S’aspetta l’ultimo momento! 
Si dovrebbe farla ogni anno una riu- 
nione di redattori di «Fiamma Gio- 
vanile:». 

Il nervosissimo prendeva ormai tut- 
ti perchè Don Olivo non arrivava mai; 
nè Glauco, nè lo Stagnin si vedevano 
apparire.” 

Finalmente, quando Dio volle, ap- 

parve Don Olivo con suo ampio man- 
tello e con lui c'erano pure Glauco e 
Stagnin.. siva 

Fu. uno: scoppio. finale!... Un grida-. 
re ehe non ho mai gridato tanto în vi- 
ta mia. 

E Don Olivo comincià: (era quasi 
commosso, e di sotto la tavola andava 
aggiustando il piede destro con quello! 
sinistra per parlare con più enfasi). 

« Nell’ora solenne che volge, all’a-; 

prirsi del nuovo anno ho sentito il bi- 
sogno di chiamare vicino a me i miei 
fedeli collaboratori e redatt. di «Piam-' 

ra che rappresenta la nostra officina è la lunghezza di tre metri. Per dare u- 
la nostra scuola, che porta ogni 15'n’idea della mole del cero basti pen- 
giorni a tutti i. giovani del. Friuli i sare che il lucignolo era della grossez- 
battiti del nostro cuore e i lampi della za di un braccio d'uomo. Il commer- 
nostra. intelligenza. Orsù. dunque, ‘a- i ciante faceva poi mettere intorno al 

miei e collaboratdri, cleviamo il nostro ‘Gero due catenelle spezzate, con appe- 
pensiero ai nostri ideali, ecc., ecc.». |S0 il proprio biglietto. ed un cartelli 
.To non ne potevo più. Mi pareva di ho con la seritta: « Per grazia ricevu- 

dover. parlar e, sentivo na: stretta alta». ATO sitio ei 
collo e. comincia allora a gridare: Dono di che mandava il cero al par- 

gnore, 
— W la «Fiamma Giov», W D. Olivo roco della chiesa di San Fruttuoso, la Pa eta tatti) ° pamroéehia dell’ex-fidanzata, affinchè lo Ri 

sED APEU 

suoi giorni, sentendo prossima la, fine, | 

rano svolti come li andava raccontan-; 
ma Giovanile» per riconfermare la no-'do la fanciulla, il commerciante faceva. 
stra fede incrollabile nella Gioventù fare in una cereria una candela colos-; 
Cattolica Friulana e in questa bandie- sale del peso di 180 chilogrammi e de. 

{ 

lora mi porti da bere. Berrò alla salu-| 
te di quelli che chiamavo. 

E la pia suora mi portò l’acqua e: 
con questa brindo anche ora e sem-| 
pre. alla grande Famiglia dei redatto-. 
ri e collaboratori della nostra « Fiam- : 
ma Giovanile» che all’aprirsi del nuo-' 
vo anno aspetta nuovi abbonati, nuo- : 
vi collaboratori, nuove conquiste di a- 
nime. ‘ 

Glauco. 

PE TE RIACE OCA 

Morranno gli Apostoli eracifissi 0 
troncati di spada e verranno i Vesco- 
vi! Sarà crocifisso Pietro e dietro a lui 

i verranno i Pontefici. Pietro vive nei 

Da Via Treppo 

Pontefici Romani e dal Vaticano go-. 
verna il mondo. È 

S. Agostino. 

PAGINE SARA AR LIETA RE EMA fi IS cl sifi ipo ieri 

NII 
(SAC LA n LE NE 

deponesse dinanzi all’altare maggiore. 
Poco dopo si iniziava un vero pelle- 

grimaggio di pubblico curioso di osser- 
vare da vicino il cero straordinario. 

L’affluenza del pubblico è diventata 

però, ad un certo punto, talmente. e- 
norme, che il paryoco è stato costretto 

a far trasportare il fenomenale cero 
in una chiesa della periferia; 

Giovani, siate seri e prudenti nella 
scelta della vostra fidanzata; conser- 

vate la vostita dignità di giovani cat- 
tolici nelle visite che le fate e nelle let- 
tere che le scrivete; siate vigili custo- 

di ddl vostro affetto perchè non discen- 

da nel fango... E vi.assicuro ‘che di que- 
sti ceri non avrete proprio bisogno! 

pan ee 

i Spunti apologetici 

Religione ? 
« Non voglio sentir parlare di reli- 

gione », disse Antonio entrando all’o- 

steria ad alcuni giovani cattolici che 
lo invitavano alla Messa. 

E dal suo punto di vista non aveva 

torto: egli aveva già il suo idolo, e 
per libargli. abbontantemente anche 

con sacrificio della salute, doveva di- 
menticare tutti i suoi doveri di padre 
di famiglia ed arrivare perfino a bat- 
tere i figli e la moglie se non gli pro- 

curavano il modo di prendere le sue 
{ sbornie. 
| Aveva ragione di non voler sentir 
i parlare di Religione, perchè la Religio- 
ne non è solo un complesso di credenze, 

ma al credo seguono i comandamenti, 
e questi sì che pesano a chi non vuol 
tener a freno le sue passioni; ed allo- 

ra è meglio non volerne sapere; per 

| poter fare comodamente il proprio ca- 
 priecio. 

i . Ma così che diverrebbe la società... ? 

te le tasse: sono così uggiose a tutti 

e specialmente a coloro che non pensa- 
no quanti servigi esse ci procurino e 
come siano fonte del nostro progresso, 
ed allora niente più strade, servizi pub- 
blici, istruzioni, assistenza morale e fi- 
sica digli ammalati e derditti dalla 

fortuna, ‘addio civiltà! Diverremo peg- 
giori dei selvaggi dell'Australia. 

Lio stesso avverrebbe di una società 
senza Religione: un popolo senza fede 
diviene ben presta un popola senza 
legge; .ed un popolo che non conosce 
legge superiore, non ha obbligo aleu- 

ino di rispettare lelgigi umane; non ha 

innanzi a sè che la decadenza, lo sfa- 
celo. 

Ben lo compresa uno dei terroristi 
della rivoluzione farneese Robespier- 

a quali orrori ed a quali delitti dava 
adito l’abolita. paura dell’Inferno, salì 
un giorno la tribuna ed alla presenza 
del Comitato della salute pubblica e- 
sclamò : \ 

«I buoni ed i cattivi spariscono da 

la terra, ma in condizioni differenti ». 

prediche, gridò più forte: 
! «La morte non è no un sonno eater 

ino: essa non è che il passaggio dal 
i tempo all’eternità dove ciascuno tro- 
verà secondo le sue opere ». 

i In quel giorno 18 florcale dell’anno 
IL, la stessa Rivoluzione che aveva sop- 
pressa ogni religione, fece una legge 
iper riconoscere un Ente Supremo, la 
limmortalità dell'anima: cioè per rico-! 
‘ noscere. una. dipendenza dell’uomo da 
Dio con tutte le sue conseguenze; cioè 
una Religione. prof. A. B. 

Fate, per esempio, che. vengano aboli-, 

re, tutt'altro che un angelo: al vedere ! 

Ed ai Giacobini che non volevano : 

Come devo diportarmi 
«Un giovane allora si potrà di- 
re veramente giovane cattoli- 
co e sarà degno di appartene- 
re alia gloriosa Società; quan- 
do sarà veramente educato». 

i Contegno nell’andata alle adunanze 

e nel ritorno 

Intendo sopratutto parlare ai giova- 
imi ed ai fanciulli delle nostre campa- 
gne, che l’ambiente stesso rende molte 
volte rozzi ed ineducati e che perciò 
devono fare uno sforzo maggiore per 

uequistare quelle norme di buona edu- 
tazione che sono di assoluta necessità 
nel vivere civile. 

E° il giorro dell'adunanza; è già se- 
ra (le adunanze generalmente si ten 

idei giovinetti dalle diverse strade cor- 
sendo, battendo gli zoccoli inferrati 

sul selciato, gridando, schiamazzan- 
do; li vedete fermarsi davanti alla ca- 
sa dell’Assistente ecclesiastico o della 

isede dell’Associazione ove continuano 
la vociare, urtandosi, spingendosi. 
i E nel ritorno, quando la quiete del- 
la notte inoltrata, richiede maggior 
raccoglimento, la scena si ripete. 

i «Buoni giovani e cari ‘fanciulli, è 
‘vero o non è vero questo? 

E il pubblico protesta e molte volte 
maliziosamente dice: 
— Bella educazione che imparate al 

- Circolo! 
i Se sapeste come quelle parole feri- 
scono nel cuore il vostro Assistente ec- 
clesiastico, che tanto affatica per voi. 

gono la sera) e. voi vedete giungere 

% 

E allora? AHora bisogna evitare que- . 
sti inconvenienti. Perciò sia per le 
strade il vostro contegno composto, non 
schiamazzate, evitate lVurtarvi, lo 
spingervi, il buttarvi a-terra; tutti 
quegli atti che indispongonò, che su- 
scitano giustamente. le critiche del 

; pubblico e addolorano il. vostro. Assi- 
stente. 

Gala Peo. 

Al ——_— 

Lo sapevi? . 
«Manganello» è diminutivo di eman- 

gano». Dei 

ì. Il emangano» era una macchina da 
guerra con la quale si lanciavano pie- 
tré sulla truppa o sulle città assedia- 

' «Mangano» è anche uno strumento 
sotto il quale si mettono tele e panni 
per assodarli e per dare loro il lustro, 
e gli operai che sono addetti a questo 

‘strumento si chiamano «manganotti» : 
‘ed ecco l’origine di molti cognomi 
\ «Manganottiy! 

< 
i «Mangano» è infine una macchina 
per sollevare pesi, e «manganella» o * 
manganello è quel pezzo di legno ehe 
serve di. leva quando si vogline solle- 
vare cose pesanti o massi per mettervi 
sotto i rulli o per puntellarli. E poichè 
codesti pezzi di legno sono grossi e re- 

'sistenti, «manganello» significa un 
grosso bastone. 

In Toscana si dice «sonar di manga- 
nelle», per «bastonare». i 

=A=— 

eccellente 

Î 
ì i 



i 
è; 

della 

[ 
pe: 

' 
La 

' De 

elle 
no TT i

a ©” 

ame 
nostre 

Assco 
da 

x 
0 

n î 

: 
(1 

; 

ves! 
MT 

Ù 
î 

TTOFEDERAZIONE 
TT 

SI fee 
Soli 

TA
 

ADINA abbiamo vol 

dà, VA 
FW Carnovale 

R. D 
- | con 

voluto 
fare i 

i 

ratrie 
un’ora 

«i 

More 
“dusvi 

TS CIORG 
per un T

i 
SA 

a 

. 
na e. 

di adorazi
ò 

Lo, 

da u che il piu tissim
e — di 

ri pubb mente di R
I 

ti, trat 

sata elegato riferì 
ne ripa- laudamîs»

 

È 

imbroel
i 

aronist
 ; 

‘a pri 
} è feren 

Ne ai ; 5 richia-
 OIeRSa 

tere 

Fan 
Dl jazioni

 di € orì nelle 
visi 

s mus » di Tidîi 

@ 

da cag
e Dei pe

te S. Girgid'
i a 

sr 
CORR

A Abd 
Rc dar i

 possibilit
à 

Der O
 i di Camino, 

daga 
alle “ vi

de 3 dp Peròsi 

iti 
lulio, 

socio 
sua cronac

he 
ai giovani

 SRO 
te 

île-D. 
U . Sutuzio

ni 
uelle 

to 
Ità o m 

È on Comell
i 

,' Biauzzo 
e S 

useppei
 

, per la 
È èd' or: 

R glo e 
Ì 

i 
JE 

t- port 
di 

nne l’al 
r-S 

i 
che 

nto be 
eno ci. esortà 

elli do 

‘ Ho 
577 urta: M 

solenni
tà 

di paoli 
fr 

stra filod membro 
atti Onorazio 

di 
riuna co questo 

ci altra sera ‘gi Vincen 
sono le C nemerit 

esortò a ] po opportun
i 

LA società 
essa. del 

ità di S 

"o 
nammati

 tivissim 
el S. voeti

 onferenz
 circolo 

hi. ragni 
azo. Pert: 

Conferen
z e. Stri gior 

lavorare
 e di uni consieli 

sionati 
sà nom 4

 eb. Mattioli
 S. {3 

braio a Rivi 
atica... 

si o della 
| menti 

edivi 
ja sui 

peri 
a op- 

presid 
anto 

si: 
enze di 

la) ornati 
le 

e diff 
nsigli 

aria, 
anzi 

rascurò
 1’ oli. 

: a Rivien: 
‘ si sposa 

i no_jer
af 

edininn
anioci 

pericol
i dei p- quei 

ente 
di 

sia cur 
sii pensier

o i a nostr 
ondere 

i gli ageta 
zi oltr 

l’O 
; 

hi, > mesi gnano. 
Si.si posa il 7 £ Î o 

specie 
i dei di 

i buoni 
gi i portarsi 

ra di S ro in mezza 
ra voce, il i no- ‘Siti nse quel 

e alla 
soli pera Mis- 

Pi I Sg PARL
A Re d eb-j 

del ‘ei 
- può di i giovani 

e o ati sempre 
più f ezzo al e, il nostr So 

ti la roventi 
solita ‘off 

zament 
gio 

° 0) 

nie 

1 
ni 

È 
co tutti 

l iù far 
nostr 

ost 

Pecess 
ért. 

Vic 
Fra i

a di Se
 dae

 
Sottofe

d 
e 

audila 
rettame

nte ih cui l’argon 
Uutti SRE il pa far I

AN 
paesi d

 quale p
à bimbo 

abb per il ni; 

Giali no ci crede 
si sembea.

 ni o fidan- 
i PrAZIO

NE di 7 ù 

5) 
eressar

e ‘gomen
to Caottli

ca SR bene 
di A 

} tanti 
ar fano 

in w impost
o il vir esgega 

vclt ni; 

33 
o ,i 

‘an 
ki 

; 
SO 

{ 

— 

». 

s LAO 
ne 

I 
x 

io 
{ 

in 
D 

o SNA 

mia 
6 

(0) 
pra 

È ‘A 

o
 

e E 
Prali fra pt 

D 
PRETOTTETÀ 

ua 
«Aiuto!!!

» 

agi la” PA
PPE

 in ha loventù 
gi F

O 
al ona

 Na S. Ste. 

RT 

volo si 
si 

A 

e de 

i 
ezzo all: 

uovi 
‘arri ia e dell’ 

rot 

ji «fest 
a COS 

o.sì f 

TR 

e fil ; 

DA 

alla 
ata

 delPhs9
g@ ettore 

0 ic 
cran 

cina fra-i La mort EPPO GRA) 
aaa 

GI 
S. LOREN 

a, r
e 

associazioni 
; 

pareggi 
maliuiano 

0so Giulio Sitia è to più gr e dell’Assis
ten ta 

che UÈ CA
 MI si assottigli 

Festa gio = 
DI SEDEGL 

Mi Ces Aa
 dspeggo» 

- A Ti 

loi 
ciazi 

i inear- [Stra gi "ave 
"ES 

TRITIARIO
 ‘oglio 

dirvi gliani. 
8 * 

iovanile 
— 

IA nostr 
Jesare giunti 

’. Ameri 
se 

gli 
; Eiea in

 
‘oliato 

» del 
RAS 

e «do 
È iazio 

Ire la 
rò n sE 

re diri 
em t 

no razioni 
Sedegli

a: 
3 Wes 

eloso 
I ai 

cia. il 

» porta 
«a 

nostro
 F 

sano 
52 t 

n Pri 
ne! Ly 

no- bh 
on è 3 

irigen
ti! 

e vol. 
nile 

C 
e dell'A;

 
no si f 

> Plos 
alii 

i 

Cp 

aiioso 
on: sè u 

'èerravi
lli 

pu ‘0 dare 
vi mo Janni 

‘amat
o A 

enel. 
qui; 

che 
1! 

» atticli 
ssociaz

i 
ece l’i- p 

Guerri
 

gi, Barac
chi 

gii 
una 

“i 
ax retto 

8 } ak -E- Siri santi
 vita 

ed 
nis, 

ch 
S gi 

. un beno 
quest

o i a male 
Dio (at 

lea della 
zione 

Gi 
Pausu 

; rino 
e’ &Hri 

chino 
AI 

i 

rare 
una 

‘indo
mita 

sentir
e reli- 

1 santi 
ideali 

entusi
 

e aveva 
mo!!! 

net: 
‘di Sa anzi 

è 
I si esta 

ve 
parroc

chi 
lova- 

‘Hi So 
di b 

man 
ferio 

simpati 
volontà 

di eli. nament 
ali, fu chi iasmo 

ai 
Prirò 

. direi... 
un la simpati 

nne resa. più chia. 
rivederei

 uona' forti cora) assetti 

conosc
e 

patica 
bo 

siva, dir È 
unu 

e da Di 
chiam 

a1 no- 
UFÒ a 

un benis 
Gi 

patica 
sa. più s 

i 
1) 

CP 
rtuna 

enti 

Hi 
rancori

 
Aa marietà

 
AVo- giusti 

lo a 
ato r 

> «Ai 
me vi 

nig- 
 WIOV. 

presen
 

solenn 

per Panù 
e ‘tn 

3 

T'goc; 
ori o dispi 

età che 
. 

godere 
il epenti- 

iuto» ! ien da ori 

Andrea.iti
 nza del R 

e da 

o veriti 
&ar- 

ta 

DI ti del S. Gii ispiace
ri 

non; 
Set 

i 

il premi 
è) Di 

- 
gridare 

17 
S. Messa 

alta, 
il 

€IV.Mo 
Sott 

f 
e 

tttro: 
La 

i fanciu
lli 

. Giiare
i 

ul 1. 

i 
‘utto 

il 

lo dei 
ico 

«Ai 

e IRUGSI 
(0) S 

d° 
ssa, 

pri 
th; 

quale
 d 

i don 

I ede
ra 

NY 
. 

\ 

$ rulli alz 
gio, i par 

perdi 
paese h 

grate 
iuto!!! 

.0S» 
d'Amore, 

t ma -di distri 
urante 

.] 

ZIONE (i 

È 

Wemo idolo del la pal rrocchiani, 
8! big 

a provat 
confetti 

Al 11! Perch 
SO
 

Siril dire if Pine 

I-Bem 
da 

benedi 
olo delle 1 ma dell’aranc

io B'OvanI 
iti perdita 

1 sia 
dg 

i imè gli 
è bisogn. 

inita la S ne; un. bellis! 
e il Pane 

dee
 

ona 

cono 
sa 

dro: sane: 
‘arancio

 il'ovan
d modo 

tut 
rreparab

ile, 
i Ie 

1, 1 veteri 
vie asperti, 

i a so- dizion 
. Messa 

eb ssimo 
dis 

DA 6 
— 

| 

palen
a di 

‘alla 
sposa

 
ne alleor

ie 
“E 

e vuoto
 

to speci
al 

ile, 
‘i giova

ni ‘son 
ani 

se ‘ne 
ge prova

ti 
wo 

bero 
led 

f ebbe
 luoe 

SGOTSO
. 

Fiori 
A O0SÒ 

È 

% 

: 
Si 

in 

h) 
È 

i Parati
 

pi 

; 

bl; 
0? i 

stribùz
i 

ogo la 
iori d'’ 

OPPO 

Yaého 
ba un siova 

PEA
 

e 
laimar 

che egli E e senton: 
per il 

pronti?
 Sì e vanno 

DEI 
present

e i stribuz
io 

bene- 
aranci 

‘ 6 tanta 
ne 

com- buoi 
nifestaz

i 
i a lasci 

O ii. cambi 
? SI 

Ca ida 
9g 

GI e-il d 
ne de 

la riot 
ncio — 

8 6 

# dieat* «
da 

gine
 Tola caro, * Crono a

a n
 dolore. 

5A - ‘00, ita L
ORI 

ai 
ear

 Sl
 Di Rc

a t
ea 

1a a nta 
Associa

zione, 
i primi nel 

Ti 

at 44 
; 

. Deus Db ? ‘soli 
saliti poi Tricesi

 Tagio 
? TI- 

Gcovi 
stre 

Associ 
FETI 

ei fac eo 
ente 

1 se 

‘ale diritti
 |, atti i 

; ecsia 
: el 

; 

«DALLA 
ati, 

drag 
Buen s

r 
che pri 

D Sg quad 
eliztonite: 

> © issima f a dimos 

ino 
if 61£ 

no i be H 

i 
PAR 

lauco. 
(IU 

vnerali 
dii 

. S'è sposato 
to statisti 

ti 
alli 

u anche di strazione 
ri betta si nostro 

soci ebbario: 
D- fn 

»Distrib
u: 

R. DI 
datti 

anto fos 
, sono 

uovo 
nei di St 

sposato 
tistico 

: 
instar 

mi 
di © 

ne riusci 
vd SI S 

SA SRO 
Dpiow. 

i pitl 

Distrib
uzi 

S. 

DILLO 
TORE 

un 
po Del 

‘8t 
0 Un 

i : 
; 

ncabile 
n 

grand 
- mar

 
poserà

 
Ani 

SHE 
a 

; fez
io 

Sii
 tesser

e te IGOR
 

pres
i 

mato 
da tasti

 gna
 è di 9, V

ar 
di o
 

dell'A
ss “i veto dopo 

Br
 

pula 
pe
 penar

e dir 
a sche

gge 
pe 

Trom-
 

Ha 

Jomelli Ass. resina;
 del: Re An

g 
non re 

sro don SAS ARA Fontanini 
Cis, 

‘renne
 co coly 

‘(eg 
ociaz. «Di. B ata cli ops ali otti [RS * 

stiribuite 
Scar

pe R.mo. don 
con. le da esta che pie 

309% <Pidrgior
gi mini Giov. 

eale. 
cesso il su vede co- lori, eristi LA ENO) 

ro Angelo 
(® 

Paun. 
le tesser

e F'ed. ‘veniv 
O. agli im 

crime agli gare: la. fr dell” è sposato 
gio» di Vendo: 

Pres. | 

o più caro i anche pot ani: auguri 
presenta 

i-mi 
I 

Mann
o. 

LL ge via di. ele perserutabil
i. die Pir

ro] 
lido. di’ cu Foschiatti 

ndoglio 
h 

teta
no 

ri. Si 
ii BO 

(Piede il nte. 
i effettivi 

vare la. pi ce 
sani de Det 

i 
1 Cass 

tti Daizi pr | ottof 
i 

ni 
sentare 

vorrebbe 
|" 

CI 

gr 
pia 

disegni 
di Di o RO Foa S'è di 

ISACCO. 
uigi 

Gana 
È 

i.gl 
ro ‘dell 

quale 
be Wa 

aio i il’ saluto 

per 
ci'ha 

preghi 
i Di 

PA 
“sbosato

 

pres. | 

ZIONE 
d 

[e tema 
e finan 

Osa. 
Ri 

: db '‘Priési 
MA
 

| 
1 amato 

ghiera,
-pe 

210 od
ia: 

di 
i 5 Badini

 

I 

| 
. 

sfe ni ribilià 
nze hai 

ma... 
Ri 

reo s
iasi 

Visintini.
 ri Fede- POE So 

e tanto tone n 
n n di 

Vergnacc
 ed ec P Pres, del 

Sedeglia
no si I.

 n 
4 > in 

pe 

oeali 
, ‘intere 

i rie 

att 
5. 

Lo. 
pagat

e 
e 

na-heli 
ipot ,'e’ quasi rqua- 

via Pili
odao

ie. 
ce a vota 

— 

$ 
Di IA

 lo dico
 in 

n'è 
sì sottof.|

 Nell 
Visita 

Sottof
ed 

gli sposi c
e s

ae
 did..

. Pe “n 

memdinari 
vs adibiti 

a reni 
smo q O cari giovani 

giovani 
| "6 ho,

 l'ex A
TO
 

visitai ] prima» quindi 
- 

Gneo 
ped; elli la si 0" «gin 

per a i 

| <Guol 
o e fino « convento

, i se quanti 
speri 

midi 
T 

pig president
: pr 

\an 
1 spo- Sottofi 

e singole 
icina + di 

| 
un bel 

‘arà; e mon ‘è Lù) 

‘cuole eleme 
a ‘poco te indi a ‘#04 

rimentas
t teppo, 

€ 
| Te 8. die cai edi Tavas 

a. 
È tofererb

zio 
associazi

 re gennaio.
 

regialo ? 
n'è 

plo 

gono b
ia 

nienti 
mpo fa | do a‘ Tricest 

e a Stell , evtutti Sliaeco 
e campio

ni vagnace 
Sita Pas ione, in' zioni di 

Addo 

LO 
Mic 

ntire 

lai 
n Pri 

; mo 
La 

. a, a T 
e 

tua 
Oni dell’ Ass; 

0. 
v \astota

l 
3 praced

 t% questa
 

F 
x 

e 

cerdozio 
ni che sono i sha eascole, 

0 imo ‘per l , 1l: grand
e : ar B'ilon' vi È 

TAss/ di Ade."
 Uttntt 

e. 
enza alla vi 

55 
agiolito 

At 

Clatboli
o. » Vaniti

o e’ no il « Regal
 

“| cate è suoi 
È a fiovent

ù 
amore’ 

di 890 { “ vi di
co di di 

i Ade- "zioni. 
que si ak 

a vi- 
igfîe 

ak 
— 

b 
I 

i a. 
difesa 

dell'Az Sa Voi indi insegna 
, non dî i gono le latrii 

più, perchè 
RARO

: ivora ‘èd’’’ogni 
; Con

 

de - 

itsrpose d66"bello 
dell'Azione 

PRA ip
a DI

 meno |A Fatti piva
 , Derchè mi ven (ditdo magione bene. Quella assoeia- 

ontro 
la .ì 

ian 

li 2 d
ari

 parole 
don 

sciazion
e Gio vostro Srasha or

ia man de idee 
ela 

cuî ci uttiste i i 
ser Ti

mo 
OP. 

ter i
on 

GI 
rete 

neia
 ® a 

peri Les paio lo i 
valore. dell Gome

l- ta e Su
 di van per D'As- 08, zione 

Cattolica,
 Gi pito

 comu- 
CA LA oe DI tempràti 

Dia 
OCHE:A

'P 
Itusia 

ed in an aseoiGae r
n cesta,

 a CORdAganI 
Ae a]

 
ub’atigurio. 

dario
 ta pre Co

rato et, smi ieito, 
I REMIO 

Fi 

cel 
e con vi » Federale “g1;; al ci 

a ‘vegli 
i 

) 

pre-|-< 
Din ‘fto iVé re, ‘o'collegh

i di' 8. | 

fonfeli 
o applaud

it 
vivo inte 

gliati;i
 îelo,, co 

gliare 
i 

i 
i 

Visa 
o i 'cuòri 

éghi di' Flai | 

Tn 

ore: impressi 
e'e lasci 

eresse 
ti, quando. 

ome vi 
sopra di | 

chria 
S| ne aaleiio8 

Ì 
i'Flai. 

SCI 

Si 

1 cdlsigra
) stim

are G
t
 

> Pg ‘DA /TAVA
GNAC( Stagnin. 

lei di Rivis al Tagioment 
A 

sp 
hr 

Comelli 
di. Mai 

FAR)
 che; pro- 

"en 
LASA 

bed a ibis. PRE i
 del pò 

ACCO 
Metro elto se È > Taglia p

itt associazi
o- | Fra cinque il primiero

 
Le 

mnoyvoioè is
primi, in \ cli g

ra 0) | 

'diatità. più Giò a
aa gia

lla di Gpirito di
amo‘ daprer im

 | court
 ia 

LO 

pr 

1, 10; virtù
 Ge À nessu

- 
D 

EISWALT
 

Stia 
È 

ù ‘gide 
baci 

i DD 
ti 

l'o. 
è fiche 

‘#d 
je ‘att 

È, endai
il 

Cero. 
’ 

> 
| 

in fedel 
+ Prim

o: 
SR 

oconda © l’alll Macon | a st è on ‘o stridio@ 
a 

Li 

si 

n 

i 
| 

Îù 
i mne: e

 ua mmoi
 Un’ ì euria 

Spad 
a‘ bio

n inDù 
o''del 

testo”
 È i 

II 

calli 

Cai 

Janni
 

‘sà 
qualche 

bui n'bel'po
” di’ eri. 

Brion punito.
 Bto'di ‘val

. DOMAN 
; 

5; 

dan 

=*%= 

ita 
mpagn

i ! buiaa 

S 
fivinét

iho 
"di won 'dicè 

odi 
‘cast 

Il'Del
e 

-. P 
; DA: S

EM 

N 

ì fiottoî
i 

e dei pe
o È, perfluo

 è. dii 

na musi 
o'ci f

ece 
bicchie

te 
vd 

egato: 
vap} 

dis Perchè 
nl 

MPLIC
I 

i 

" 

a 

è 
e az: Peer 

di 
x 

aio 
“ Poi 

* 
Giacomu 

lepre 
è 1 

è 
ON 

Le 

ottofederazion
e di 

fiale 
ento 

vr della si Vi Beet e
ne 

i. |. DA 8 dava 
|” 

LEI 
ALELIRO 

azione
 di Marteg

liano 
00 

pù
 mirabil

e O TERA 
per c

ina
 d’auigui

rio” SÈ
 ci Pos

ta 
i Fiori P

ER
I 

0 
! 

‘try 
in cerea: del | T 

\ 

‘Quello 
giovani 

IE AA 
gig 

inò il‘ Rev. 
i 1alleone 

bite. | 10 dili-pri 
cio — &: 

D 
3 

% 

7 

: 
do ehe 

5 * 

es» 
(3 

; 
e V& II i 

Ù é 
CPI 

‘più 
3 

i 
dui 

i 
0; 

a, MORTEGLIA
NO 

sopra quell cho mol Ai 
: ng setti 

ne ge” 
la geo pinto del 23 genna. d

r GEOGRAFO
 tar 

nanza 
A' 

n 
ina 

Lo 
0, dl lui: 

alla 
Gi ‘acali 

‘don la sig 
i Sedegli 

llassoci
azi 

si 
è la 

più 
DA 

SÌ ri 

P 

sua 
è 

e 
i 

a 

È 
; 

Ss. 
N 

1aZl 

es 

si 

Dlom
enic

a.. 
I 

Dele
gati

 A 
4 

8a s
ii 

prezi
osa, 

3 molt
issi

mi 
di ma 

Po: 
Giov

entù
 o) Papa

y'al
l'A 

na 
È 

"24 
na Mari

a D 
eglia

no, 
im 

OR
A 

ropa
? 

più 
fast

idio
sa 

ci 

mu b: 

Wvento. 
i. Del fa

 da aihi
 spiranti

 cla
 sta 

e 
jcinanza

. ed: a i.voi 
q co ed’al C

nr 
i o 

Due A Ai novelli 
-sp onati, 

palmav
a 

città d'Eu 
cei 

tofeder:
 sE egati. 

aspi 
iirono : a A 

ca) olgo
 dal.di 

potuto
 a AmMoro-

 ‘unata 
fra sc Tadolii 

ev.mo
 Par. 

10? spari
 ; Osì «un 

uf 
o 

ng 

- | dale: 

Sap
 a guaine

 Sot DI Shi
ning

 pprendere |” teni
a se A briga

 GR i 
dit Tardi

 del 98° feb 
è 

Fulvi 
‘Aspiran

ti..& 
à la seduta 

î 
quì in Tri L ricordare

 .i 
i 

i lavoro
 ._eon:i.m

iogli p 

«più. elette 
b "ebbi 

+ del 98 feb essere 
REreT 

a Pi 

M 
10 con 

lassi 
Sottof

. DA
 

a il «Eller
o ed 

rieqsi
mo 

È e.inve
ce. co 

Sott 
(Bai 

i 

glio- 
i hi 

: 

e ce
 licate 

n 
ebbrai

o 
; lata 

non 
E 

sona 
RIALZA g

iga 
gt: 

Mens, r
eo a Mons. 

ofederazio
ne di ; i ottofederazi

one .di 
cane 

cl. primo nu con le norme 
| SMA 

Tr sio. 
D'A 

“Ro 
D Via li un altro 

: 
‘tò, un'alt

ro 
ns. 

B di Dod 
4 

v IONE 
Ai “Mo 

1% 
» 

mero 
di’ cen 

i ti 

grande 
e mbrosio

 i 
ti ‘l’ultim

a dim apà» della G
. o edu- 

i 

in Polpo 

ti ola
 sù 

ggio 
Soluz

ion 
; 

gen- 
“big 

tuoi 
alinioni 

ite È per in rilievo M
ica: 

Me E Riga 
. O. ab- 

Consigli 

ì DA MOGGIO
 x 

I. ‘Si e dei giu
ochi 

Dani 

ERI 

diuzio 

ati 
ì 

re 

) } 
; 

i 

o 
È 

| 

t. 
, 

3 REA 
i 

Miele 
Xrada

:' 
r 

ù 
} 

* 

an 
dat ceto 

e 
eo
, 

cena (i 

Cui D hi “dirett
ive psp

: inviano
 © perenne 

Do 18 edi
li sacrifici. 

"senti 
vl Coniglio

 . sì tenne'la 
sòli no; fa Mo) Lo hanno dra ‘è successo 

di nda geografic
a ; sAldato; 

ll -Do- Mibti 

ai 
infine 

sg
 lavoro:

 da: pa e Bigli. di. 1 
i i sacrifi

ci. 
\spiran

ti d i.Pres
ide sottofe

deral 
solita 

colpo, 
& Prina

 aa trapia
ntato?

 ge 

N dad
oa. 

#Do- 
1. n 

Tai prosimamot
to pestertibito

 to dei
 tarda rega il 

o la ella Sottoledor 
Palapotii

 A: da ruotare pe
o mE a : Sopot 

do 
age 

de 
ì 

in ogni: 
dc 

per la 
Ora tant 

; .il:suo.
 80 

.- D 
iale Don È erazion

e. i i A-{dete
‘tr 

. La questic
 e-ha 

un Ss 
guenti:

 
even 

È 

H. 

$inigo- 
perdita 

di ; ta, nostra 
DI: 

on Comelli 
ot Corazza 

è il De.jte 
di Oppo. Mi tione è ch sacco E +5P! Be ne inviat 

H 

DA: LAV 

«Non! 
lo»: di lui e-ci.di 

angostia
 I singoli 

elli, Assi 
uzzi ed sqag 

|* i ‘Moggio 
iva la Fi e. preten- 

»Sclau 
rnandiri

o; 
a dai se- |1 Hi 

Siria 
3° pago | Pia ser

i Siglo 
da sil mda rooidetttt died RO

 Ne uu Jola font Milito clanero; A Pit U.'Pumstbni; 
fio, 

com: 
festi a patronal 

chiamat 
ognai «di. 

nto. vis dissi. 
sulla lor amento 

de iedeto"tr
elazio 

pre bene di v come si empre. 
co; 

cò a Umb
e 

> iS 

, fegtia id; 
di nil

 
È o; per 

dei ch 
j.ei;t 

hO dei
 mato

 lazio- 
di voi 

potess' 
di ose 

‘mborto 
P. 

E 

Assoc. 
Ca: i S. Paolino 

i [artedì 
19 cino a. Lui. ed preparar

vi wi e, mi, ha esseram
ento ività 

nel bi ssociazib
ni, | ( E° vero ch E 

ss dir sem» 

ontoni. 
\ti 

dr
 ricord

aro 
n giova

ni del- 
: Compa

gni 
a Me»), 

posto 
vi-{x 

Si seo 
‘ 

Imestr
e e ii il dicemb

re 
ri quei tre ultimi 

I 
RPOROTE

TRE 

ni d 

e 
‘ono con

: un 
no il loro: $ tolti 

gni raccogli
 

ritiro 
mi mandò 

quindi 
ul|niti 

co passati 
in 

timi giorni 
di Sac. 0 

- P
PT 

ma | 

o relic
ioge 

a Serie 
di 

È an- 
DIO 

gliam
o ” 

3 

tr 
inimo

 i 
indi 

di’ 

C 
n la Co 

racco
gli 

mni 
di 

. LIVO 
Ci 

PSR 
il Fi 

Mire
t se 9) 

Patio inv. gl la-Quaresimi ogni'Assositio
ne: — [Cappella dal'

Asilo fu CO
RRE 

Ei css n 
pedi CI 

GTO 
‘8. (Co 

x 

16 
3 

serci 
Pestma;;

!! îî 
zione» 

cosa; 
è 

silo f 
rale n 

e Co 
( . TeSpons

. | ; 

mattino es cantarono la generale al I
 

dello Arsocinzo e
 Apre» agile scena © i IMnoi @i bal 

mis 
A I 

dai mi
ti 

ola S.M 
x 

” 2 Alon
 zioni, 0 cor o delle 

-|È Vero ( scena rif 
rtiri di Bi i 

AMA 
Reg 

ro promotori
 ica del P  ALESSA, 

804 

SA 
sranti 

lrammat
i 1 OF GQ REY 

casse | con che quel 
ulsero 

di < Bel- 

*= 
* SR) 

di adora guori 
di un ripe da si fee 

Sr teferl 

granti 
in pri ca, dei gio enti. del 

i un bac UG matrimo
ni 1 eroismi;

 

orge 

d : 

rg) ia felin
i n ottofcderazione

 di Tri 
Si terrà ancora a i giovani (emi |vi ina C

i ae
 

b/ 

, dopo” 
el'tar 

i 

5 
î 

resi 
* 

ai 
| ritti 

è 
: 

am 
polavor

o; x 

DS tie eg quale esse 2 n 
o 

PICgSIMO 
pes Delat ia 

Agri dr
o ini 1 è vero an

i rasna 
40 effetti. 

| te cc 

Ve -co
nf 

sociazi
 

ecolse
ro 

Sa 
FR 

AS j 
è atudi

 
i la cord 

. i il «Galei
 

0 9° S 
A 

col 

E: 
ere 

zione 

i 
È 

RETRO 
i Aspiranti

 Sere studio ! in'v 
eotto 

perare; 

; 

assieme: 
in 3g 

e. per pa: per ‘una 11.23.g 
Spa cr ag 

Coistiraià 
i invitati 

del dirigenti 
fio | vero che olata ‘nélla fi d battetà il re- 

Si 

su allegria.
 o: as un’ora 

rante
 ne po 

aliogi
ca dirigent

i . sile il prossimi
 | perchè 

ui ma è la flodba
mmatic

; è 

vino 

A ‘DA ‘TALM
AS 

sì va bene, 
I° S

i C
OR 

nt 
a 

a Coltroi
io, icelic

iatani
 cs

i FA che n vio
 ig 

goi?) g
en 

in; 

SUOL. 

i 

? 
c 

e 
dig 

Ost: 
>: 

,, 
Gi 

G 
Da 

Dev. 

. 

: 
n 

P. 

nai teseram
ento 

aa 
SONS 

ee
 

zl 
carissi-!

 co Si terrà 
com 

è: si° terrà 
set 

Ad RS; , n
ia
 

i VW 

aio éffettivi 
ds Domeni 

rigente 
i Vergn 

idente del: rso,.pe
r diri egli 

; 
perchè 

così i, cantate 
un. buca- 

de di 

ti fhella 
“ed aspi

ranti 
ica. 17 gen. molti 

nel movim 
acco. Egli è el- | Co- per o lirigenti,,

 c anni ‘scorsi 
i cate chi id vi pare 

pure» perchè 

siete 

pe is p
pi 

‘mio 
ti erano i

) si a 
a, fera 

“gio Ret 
DA di- [la..e S

AETARE
 ca

 WIRE 
sbdlt:1 

ri 
orme, se sù ma:non 

st e 

daga 

cn Lt pit 
pio Bios 

le dalle certo: R
a pliga LC

A 2 vio
 da | lità. e ui 

tati 
prafisto P

ol 
ciano 

gio, 
er: 

DI 

N 

nale 
uo 

: 
4 i 

© 
) 

ar 
0 

. 

» IO, 
i 

go ed.a 
(DE 

i La vieni 
cr sta /onora'a 

se gii Men*re 
eo presi ei

 AE 
grato

 dA 
E ge

 eten le modae 
L Sottafe

derazi 
2° a, Bravin. 

L, G 

cile RA
G” pa a 

ene! n
 ir 

pan 
che Resi erale. I Manisona

ia PIE
RO ITAL sega ca 

ionedi 
5. -Danie

le 
A 

do; 

DI: l'eiffedio. 
fiale e da & re nili ancora 

Ri tra' le nos mui la prossi
m urno nelle che verrann 

Pai 
pre

 

ir 

DA 

Pi... Copen 
ami Pa mnigtia ea 

Rae 
gt Ur godi 

varie Associazioni 
An DA:SUSANS 

nali corto 
A 

HI, 
al 

stanza 
ito rivo.so 

‘dei glia e ‘a Mala zioni divi 
dop glio», - VARO cattoli 

È 
‘‘wamtili 

e la‘ nos 

i i 
sl 

lol 

zi oxidenza e
re eat ei osi 

suino 
ibra ai) 18) #0) 

useppe e De e 
sirio 

i PA ten 
one Gio- 

CE SSLERIA 
A 

e "per ecci 
Jerato dé > metten-|

 ! Ti 
RI? 

Li 
iovs 

y 
aulis ‘@1 benes

di 
cazione 

+ 
‘entusi 

SU 

se 
eccitare 

i ec élla''Ass
ocia- 

è Ton 
gi 

si 

Guatto 
ane cattoli 

edi tantivg
i 

utta: 
a- 

mpre meglio. 
va 5 ii 

i LR. di Ri
a aussi 

%; Atto Rodolfo o
 praticant

e An cesareo
 im 

a:consac
rata » fl 

> è - 
us 

la prima 
‘drare 

sitio” 
fana a’ fé stabilit

isi del 
3 

bene 
'da'Bi 

, ‘ze relig
ivsos 

“settima
nali! 

' SRO 
di, 

vol'a 
sitflio‘*s0

tt3fiede: 
febbraio

 av 
pa «Il gi 

a' Biauz- 
chî ligiosoamor

ali, # ilieuai 
confeeni .. 

— |a 

seria i
na 

To RAS
O esi pra Calo » Pen organizzat

o. 
i Fini dae ai, e zioni; 

Cate ,. 

si 

tri i 
eta i dilli -' 

Ke/cohféer 
ressini 

pedi 
no? bene. 

ra di 
‘di’ Cate- 

dl 

rn ano. 
pri stente 

armeno pit diiSo © Pre giovani 
jeolare, proce 

» 

en- Si deli MONETARIA
 Jo‘ princip

i 
stituì'‘wna

 i dell? 

44 delibe
r 

Ted di vai Yap xpio: 
con 

er ‘ana 
libu 

“Assod
iazi 

N 

G SEN 

DÈ 
lat 

0 
#* pla 

®, 

Ki SE 

NA 
ò ancora

 + vi
ti 

In «bieclisi
ori Ba pr

iern
itee

mco 
la 

ug 

ner 
colata. 

e della 
Pe litur 

h 

Qu si 

e entio i 
;'la nove la: Festa ‘de ge 

«Ca 

le 

il 1 
k 

nov: 
; ° 

“di 
Ò 

13546, 
© 

ni 

a prima
 

èlla 
cant 

lelPIm
ma- 

4 
) 

4 

; 

S volta ] toria eseguì 
a- {8 @ Henry 

PELI 

rebbe 

i 
la Messa 

per 
Deposi Yyeuco di

 
d 

lett 

«Te De 
i ie 

Fpaty 

A 
Trio 

; 

igi. arrgeian 

bifcita B
ERIUL

ONI » Milan
o


